I personaggi che interpreteranno i ragazzi non sono stati scelti a caso. Ovviamente noi ne abbiamo trovati 8 per il nostro numero di ragazzi…
Melchiorre, rappresenta il coraggio di partire, di seguire un ideale ma anche la capacità di accorgersi di Dio, della sua presenza nella nostra vita. Dopotutto anche lui avrebbe potuto far finta di non averlo visto… parola chiave PARTIRE
Paolo, ovviamente l’uomo della strada. Rappresenta la strada, lo spostamento, tutto ovviamente finalizzato alla testimonianza, camminare per testimoniare un valore. Rappresenta però anche la passione, perché lui predicava con vigore, con passione con tenacia. Parola chiave STRADA
Sommo Sacerdote, rappresenta l’ipocrisia, l’attaccamento al potere. Scendere a compromessi piuttosto che perdere potere. Essere accomodanti nel senso negativo del termine. Essere legato alle vecchie tradizioni senza il più piccolo dubbio che siano sbagliate ma che si debbano rispettare perché s’è sempre fatto così… parola chiave IPOCRISIA
Giovanni Battista, rappresenta l’essenzialità, la fedeltà a Dio. È un profeta che sceglie di vivere mettendo al centro della sua vita Dio, tutto il resto non conta. È testimone della venuta di Cristo, anche lui muore perché da fastidio ad Erode, anche lui muore per Dio. Parola chiave TESTIMONE
Soldato Romano, rappresenta l’apatia, la viltà. Rappresenta chi non è in grado di prendere in mano la sua vita e si lascia trascinare dalle compagnie, dalle mode. Chi vive senza un ideale, senza valori da difendere e testimoniare. Parola chiave TENTAZIONE
Giuda, non c’è da dire molto … rappresenta il tradimento. Parola chiave TRADIMENTO
Maria, è l’entusiasmo di buttarsi con fede in un progetto, è il coraggio, la forza della fede, la forza della fedeltà. Parola chiave FEDELTA’.
Ponzio Pilato, rappresenta anche lui il compromesso, il potere politico, la politica nella forma più negativa del termine… è simile al sommo sacerdote ma ha in più ha quell’ingrediente terribile che caratterizza la politica quando non è più politica nobile e servizio… parola chiave l’INDIFFERENZA.

Quindi alla fine della cena e della “chiacchierata” tra questi personaggi che nel bene o nel male hanno avuto a che fare con Gesù, ci sarà un cartellone con 8 termometri disegnati, con scala da 1 a 10 e sotto ogni termometro ci sarà la parola chiave. Ognuno di noi metterà un puntino nella scala da 1 a 10 indicando quanto di quella parola chiave c’è nella sua vita…

